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/ Genova hà fatto allegrezza per il Boria, ma il Principe no;
et questo per conformarsi con questo Ambasciatore, et perche non 
haverebbe voluto che il suo figliolo fosse stato contento. Scrivono 
che non ha ricevuto volentieri le visite, et di quel che habbia 

descritto quà se ne parla variamente.
Il paòh^ Francesco Soarez è gionto in Roma per giustificare 

quel suo caso della confessione, come V.S.111^^ deve essere infor
mata. E venuto in tempo, che ancora non se n'è trattato innanzi à 

Signore, ne s'è passato decreto nessuno contra di lui.
Monsignor Lapis è quà chiamato, come dicono, per ^untio in 

Spagna, ma non s'à dichiarato, perche forsi li Spagnuoli se gli op
pongono per esser egli dello stato del Gran Duca. Monsignor Bar
berini dice che andarà in Francia.

Si tiene che sarà senator di Roma il padre del Card^ Sannesio.

/^^F. B. 6, f.75^\ Fragment de lettre sans date ni adr.


